
Emergenza coronavirus/ La sanit‡

Il lavoro oscuro ma prezioso delle dipendenti che sanificano i reparti
´Anche noi siamo a rischio e in prima linea. Ma escluse dai tamponiª

Quelle dodici invisibili
che tengono il virus
fuori dallŽospedale

La fase di preparazione fuori dalla tenda prima di sanificare unȅambulanza

Le candidature per lȅonorificen-
za del cavalierato per meriti la-
vorativi dovranno essere pre-
sentate in  Prefettura entro  il  
31 dicembre 2020
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Luisa Barberis

I
n prima linea, ma invisibi-
li. Fino a maggio erano 
solo sei le operatrici di sa-
nificazioni  e  pulizie  

dell�ospedale San Paolo, ora 
sono 12 e non hanno mai mol-
lato un secondo, anche loro 
tornano a casa con l�ansia di 
essersi infettate e trasmette-
re il virus in famiglia. ´In pri-
mavera, quando il Covid Ë ar-
rivato in modo cosÏ inaspetta-
to e violento, mi sono battuta 
per avere tutti i dpi o raccon-
ta  Cristina  Mastrocinque,  
operatrice della societ‡ Servi-
zi integrati associata Evolve, 

che ha l�appalto  per  il  San 
Paolo e delegata Cgil o Abbia-
mo ottenuto di essere forma-
te per imparare a indossare 
la tuta senza contaminarci. 
Io e altre colleghe siamo an-
che oss, quindi eravamo in 
un certo senso preparate, ma 
il problema Ë la fretta: le chia-
mate sono continue, capita 
di mettersi e togliersi la tuta 
pi˘ volte per passare da una 
zona all�altra. L�azienda ci ha 
dato subito una decontami-
natrice a vapore nuova, ma 
non Ë facile pulire una stanza 
o un corridoio con una tale 
bardatura addossoª. 

Alle prime avvisaglie della 
seconda  ondata  di  ottobre  
Mastrocinque ha visto colle-
ghi  mettersi  a  piangere  al  

pensiero di  tornare in trin-
cea. ´Siamo tutti stravolti o 
confidano o Quando sono ri-
presi i ricoveri, nei nostri ri-
cordi era ancora nitido il do-
lore delle persone con il ca-
sco Cpap per respirare, che ci 
guardavano pulire con gli oc-
chi sbarrati, la fatica enorme 
delle infermiere. Noi lavoria-
mo a supporto del pronto soc-
corso e, anche se in ospedale 
si Ë creata una forte unione, Ë 
difficile  riprendersi  da  una  
botta come quella di marzo e 
aprile, affrontando un�onda-
ta altrettanto graveª. 

Le operatrici vengono chia-
mate ogni volta che c�Ë un per-
corso  da  decontaminare,  
una stanza, le sale operato-
rie, quando compare una feb-
bre in corsia, prima e dopo il 
passaggio dei pazienti Covid 
dal pronto soccorso ai repar-
ti, sanificano le ambulanze. 
Un  ruolo  spesso  dato  per  
scontato, che ha gi‡ portato a 
una rimostranza. ́ Chiedeva-

mo anche noi di essere sotto-
poste al tampone o racconta 
o Siamo state escluse, perchÈ 
nei protocolli regionali rien-
trano solo i sanitari. Eppure 
siamo  entrate  nelle  stanze  
Covid e sulle ambulanze pro-
prio per rendere gli ambienti 
sicuri.  Di  recente  ci  hanno  
chiesto i nomi e saremo com-
prese nelle categorie che han-
no diritto al vaccino anti-Co-
vid. Un passo avantiª. Alla do-
manda iQuanto gioca la pau-
ra?w, Mastrocinque esorcizza 
con un sorriso:  ´Nell�emer-
genza era passata, perchÈ bi-
sognava correre da una parte 
all�altra. Ma siamo costrette 
a rinunce personali: quando 
torno a casa, continuo a cam-
biarmi sul terrazzo, pur di evi-
tare rischi alla mia famiglia. 
Siamo perÚ anche persone co-
raggiose:  sappiamo  che  la  
procedura giusta proteggeª. 

In quarantena da cinque gior-
ni, dopo essere risultato posi-
tivo al  Covid,  il  presidente  
della Provincia, nonchÈ sin-
daco di Calizzano, Pierange-
lo  Olivieri,  lancia  l�allarme  
per invitare i suoi concittadi-
ni a prestare attenzione, al ri-
spetto delle regole, a evitare 
assembramenti sia nelle abi-
tazioni private sia in tutti gli 
spazi aperti al pubblico, co-
me i parchi gioco. 

L�appello arriva dalla pagi-
na  Facebook  istituzionale  
del Comune, insieme ai dati 

che vedono un netto peggio-
ramento della situazione. 

´Abbiamo  imparato  che  
nessuno Ë immune dal virus 
o recita il post -, ma possiamo 
fare  barriera,  incentivando  
le misure di contenimento. 
Purtroppo Ë necessario ricor-
dare che la situazione genera-
le continua a essere molto de-
licata e complessa e anche 
nel nostro paese deve essere 
massima l�attenzione. Come 
condiviso, purtroppo nelle ul-
time ore la situazione emer-
genziale si Ë complicata an-

che nella nostra comunit‡ e 
sono stati comunicati i primi 
casi di positivit‡ accertataª. 

L�Asl ha verificato 13 casi 
confermati,  tutti  relativi  a  
quattro nuclei famigliari (tra 
cui  quello del  sindaco).  Le 
persone positive sono quasi 
tutte asintomatiche e al mo-
mento vengono curate nella 
propria abitazione. C�Ë inol-
tre un caso sospetto, nonchÈ 
18 quarantene fiduciarie da 
contatto tra familiari, compa-
gni di classe e insegnanti dei 
medesimi contatti conferma-
ti. 

La positivit‡ di Olivieri ha 
costretto alla quarantena an-
che alcuni rappresentanti po-
litici di iCambiamo!w, il parti-
to del presidente della Regio-
ne Giovanni Toti. �

L. B. 

Cavalieri del lavoro

´Mentre puliamo il 
dolore di vedere gli 
occhi sbarrati dei 
pazienti con il cascoª

La chiusura fino alla vigilia di 
Natale dell�accesso al casello 
di Pietra Ligure, in direzione 
Ventimiglia, per l�installazio-
ne delle barriere antirumore 
a tutela della frazione di Ran-
zi, sta creando un certo disa-
gio ai pazienti trasportati in 
ambulanza. Il passaggio ob-
bligato sull�Aurelia  per  rag-
giungere il casello di Borghet-
to e rientrare in autostrada, ri-
solleva la  vecchia  polemica  
dei passaggi pedonali rialzati 
sulla Statale a Loano. E, ieri 
mattina, il senso unico alter-

nato sull�Aurelia al  Capo di 
Borghetto a causa dei lavori 
Enel che si dovrebbero con-
cludere  domani,  ha  creato  
lunghe code fino all' interven-
to dei movieri .

´Ci Ë gi‡ capitato di dover 
uscire al casello a Finale per 
un trasporto normale o spie-
ga il consigliere regionale An-
pas Gabriele Noberasco, vice-
presidente della Croce Bian-
ca di Savona o Non so se fosse 
il periodo migliore per chiu-
dere visto che i trasferimenti 
tra ospedali sono molto fre-

quenti, soprattutto tra Alben-
ga e Pietra. Ma non resta che 
convivere con la situazione e 
auspicare che tutti i cantieri si 
concludano in fretta. I proble-
mi sono anche sulle strade di 
raccordo verso gli  ospedali.  
Passare con le ossa rotte, in 
ambulanza, su buchi, avvalla-
menti e radici, Ë terribile. Spe-
riamo ne tenga conto chi de-
ve fare manutenzione ordina-
riaª. Silvio Tentoni, direttore 
dei servizi della Croce Bianca 
di Albenga, aggiunge: ́ Il pas-
saggio obbligato sull�Aurelia, 
a Loano, sottopone i pazienti 
a sobbalzi poco piacevoli per 
chi viaggia in barellaª. Intan-
to le Autostrade sottolineano 
che la chiusura Ë obbligatoria 
in quanto le lavorazioni per le 
palificazioni non possono es-
sere eseguite di notte.

olivieri su facebook: cittadini fate attenzione

LŽallarme del sindaco positivo
´Calizzano, casi in aumentoª

LunedÏ controlli covid della poli-
zia  in  piazza  dellȅArtigianato,  
via Piave, via delle Trincee, piaz-
za del Popolo: identificate 40 
persone, un denunciato.

La polizia locale ha sequestra-
to alcuni armi in un alloggio alle 
Fornaci. Denunciato un ottan-
tenne: aveva un fucile, una pi-
stola e munizioni. 

Controlli polizia Fucile in casa

Cristina Mastrocinque

disagi fino alla vigilia di natale

Pietra, casello chiuso
ambulanze sullŽAurelia
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